
Movimento e Centro di Aiuto alla Vita Varese – Associazione Genitori Scuole Cattoliche – Centro di Aiuto alla Vita di 
Malnate – Centro Lombardo Metodo Billings – Rinnovamento nello Spirito Santo – Associazione “Difendere la Vita con 
Maria” – Federazione ex allieve Maria Ausiliatrice – Casa Maria Ausiliatrice – Associazione Kéntro – Alleanza Cattolica
– Radio Missione Francescana – Movimento e Centro di Aiuto alla vita Valceresio – Divina misericordia.
Gruppo di preghiera – Decanato di Varese – Cavalieri della Luce eGioiasia! – Centro Culturare Massimiliano Kolbe

Associazioni Insieme per la Vita
Varese

UNA PASSIONE PER DIO E PER L’UOMO
Paolo VI, il Papa della gioia e della pace

Insieme per la vita Ottobre 2018 un grande avvenimento grazie all'impegno di:

decanato di Varese

ché sono dei testimoni”. (1975, Evangelii  Nuntiandi)

“Bisognerebbe essere ispirati da un Amore folle, cioè superiore alle misure della  prudenza umana. Lirico, 
profetico, eroico, teso fi no all’impossibile per poter compiere qualcosa di possibile”. (21 aprile 1978, Lettera 
alle Brigate Rosse per il rapimento di Aldo Moro)

“Per essere santi bisogna essere innanzitutto uomini(la ragione domini, non il ventre (…) poi cristiani, cioè 
riprodurre Cristo: fi glio dell’Uomo e fi glio di Dio” (appunti)

“Nella santità si verifi ca (…) la statura vera dell’uomo”. (Omelia per la solennità dell’Assunta 15 agosto 1971)

Una generazione pervasa di santità dovrebbe caratterizzare il nostro tempo”. (Evangelii nuntiandi 1975)

“Tutto riferire al Signore(…) tutto derivare dal Signore”. (Motto di Paolo VI, In nomine Domini)

“Diventiamo noi dei buoni, noi dei fedeli, noi dei perfetti, noi dei Santi e vedrete che la Chiesa in breve si 
riformerà” (discorso del 18 novembre 1959, nell’anno centenario della morte di san Giovanni Maria Vianney 
da arcivescovo di Milano)

“Il Papa (Paolo VI) ritiene la persona umana capace di una grande cosa: capace di fedeltà e capace di rinuncia.
Per questo motivo egli non vuole che il problema della fecondità responsabile – il controllo delle nascite – 
sia regolato in modo meccanico, ma che venga risolto in modo umano, cioè morale, a partire dallo spirito 
dell’amore e della sua libertà stessa. Se si volesse fare un rimprovero al Papa (sarebbe) che egli ha un’idea 
troppo grande dell’essere umano, della capacità della sua libertà nell’ambito del rapporto spirito –corpo.(…)
Egli parla nella prospettiva dell’eternità, nella sua responsabilità davanti alla totalità della storia”. ( 1995, 
Cardinal. Joseph Ratzinger , in riferimento all’enciclica Humanae Vitae)
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testimonianza: Venerdì 26 ottobre 2018 
ore 21.00 presso l’istituto Maria Ausiliatrice, 

Piazza Libertà, Varese

La piccola Amanda e la sua famiglia:
il miracolo della Santità di Paolo VI

- L’evidenza scientifica, l’inspiegabilitá del fatto Dott. Patrizia Vergani.
(Ginecologa presso la Fondazione MBBM/ Ospedale San Gerardo - Monza) 

- “ Ho incontrato Paolo VI” Dott. Paolo Martinelli 
(ginecologo dell’Ospedale “ Mater salutis “ di Legnago- Verona) 
- Vanna, mamma di Amanda, racconta la sua storia. 

Modera: dott. Matteo Inzaghi ( direttore rete 55)

pellegrinaggio diocesano con l’Arcivescovo Delpini a Roma
da sabato 13 a lunedì 15 ottobre 2018 

per la canonizzazione di Paolo VI

Sabato 27 ottobre 2018 
ore 07.00 salita dalla prima Cappella al Sacro Monte di Varese

S.E. Mons. Mario Delpini
Arcivescovo di Milano

La salita al Sacro Monte con l’arcivescovo si conclude con la messa in santuario

mostra: da Domenica 14 a Domenica 21 ottobre 2018
orari: 10.00-12.00 / 15.30- 18;

presso il Battistero di S. Giovanni della Basilica di San Vittore
inaugura la mostra il decano Mauro Barlassina domenica 14 ottobre ore 10.45

PAOLO VI Santo
L’Uomo, l’Arcivescovo, il Papa

Papa Paolo VI (Concesio, 1897-1978), il Cardinal Giovanni Battista Montini,  già arcivescovo di Milano, sarà 
canonizzato il 14 Ottobre 2018. Al grande teologo, studioso, figura di grandissima umanità, le associazioni 
“Insieme per la vita” hanno pensato di dedicare un approfondimento, che miri a mettere in luce alcuni degli 
aspetti dell’attività pastorale del Santo Papa.

Mostra sulla vita di Giovanni Battista  Montini, dal titolo: “ Paolo VI Santo: L’uomo, l’Arcivescovo, il Papa”.
Una mostra itinerante che ne ricostruisce la vita facendo emergere la sua grande personalità nell’umiltà 
di carattere, la visione missionaria della Chiesa nella società moderna lontana dalla fede e dalla pace, la 
profondissima interiorità e la sensibilità per l’arte in ogni sua forma. 

Incontreremo la piccola Amanda e la sua mamma, e sarà un momento forte di testimonianza del valore 
della preghiera: “Beati coloro che hanno creduto senza aver visto…”. Noi avremo il privilegio di vedere ed 
ascoltare la storia del dramma di Vanna, che in attesa della piccola Amanda si trovò a rischio di perdere la 
sua bambina nel corso della gravidanza. Il suggerimento del ginecologo di pregare Paolo VI e la decisione 
di ascoltare l’inusuale proposta permisero alla mamma di partorire la splendida bambina: grazie a quel  
miracolo Paolo VI è Santo.

Alcuni pensieri di Paolo VI possono forse contribuire a chiarirne la grandezza e la spiritualità.

“C’è un torto nel non saper far comprendere la verità, nel non renderla amabile”.  (1949, rivolto a Frère Max 
Thurian, della comunità di Taizé)

“Forse la nostra vita non ha altra più chiara nota che la dichiarazione dell’amore al nostro tempo, al nostro 
mondo, a quante anime abbiamo potuto avvicinare e avvicineremo: ma nella lealtà e nella convinzione che 
Cristo è necessario e vero”. (1963, confrontandosi col pensiero di Giovani XXIII)

“La Chiesa deve essere povera; non solo; la Chiesa deve apparire povera”. (13 novembre 1964, depone 
sull’altare di S. Pietro la preziosa tiara emblema di un potere e di un fasto temporale che la sua Chiesa non 
riconosce più)

“La Chiesa oggi si trova davanti alla vocazione della Povertà di Cristo”. (22-25 agosto 1968,Bogotà)

“I popoli della fame interpellano oggi in maniera drammatica i popoli dell’opulenza. La Chiesa trasalisce a 
questo grido d’angoscia”. (26 marzo 1967, Populorum progressio)

“Ciò che mi colpisce, quando considero il mondo cattolico, è che all’interno del cattolicesimo sembra talvolta
predominare un pensiero di tipo non cattolico, e può avvenire che questo pensiero diventi domani il più
forte.(…) Ma esso non rappresenterà mai il pensiero della Chiesa. Bisogna che sussista un piccolo gregge, 
per quanto piccolo esso sia”. (1977, rivolto a Jean Guitton)

“Devo osare chiedere al Signore che della Croce mi dia la conoscenza, il desiderio, l’esperienza, la forza, il 
gaudio”. (1964, appunti ad un ritiro spirituale)

“La rottura tra Vangelo e cultura è senza dubbio il dramma della nostra epoca”.(1975,Evangelii nuntiandi)
“Senza allontanarsi da una visione realistica, le comunità cristiane diventino luoghi di ottimismo, dove tutti 
i componenti s’impegnano risolutamente a discernere l’aspetto positivo delle persone e degli avvenimenti”. 
(1975, Gaudete in Domino)

“L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, (…) o se ascolta i maestri lo fa per-


